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erano coftrette a mangmﬁ i proprj ﬁghuOh
per nodrirfi; e che i Genovefi ayean gia di-
mandato di capitolare ; ma che non volen-
dofi- accordar loro capitolazione alcuna , do-
vean tutti paflare a fil di fpada; e che la
Citta aflediavafi per faccheggiarla , abbrug-
giaria, e dlﬁruggerla da’ fondamenti.

Frattanto da tutti i moyimenti de’ nimici
fatti in quefto intervallo, da’ Ridotti, e d®
Trincieramenti, che occupavano nella Polfe-
zera, da effi interamente perfezionati, chia-
ro fi comprefe il penfiero degli Auftriaci,
che dopo averfi afficurata la fchiena, ad al-
tro non miravano , che a f{cendere colla mi-
glior parte delle lor forze dal canto di Bi-
fagno per ivi occupare i pofti guardati da’
‘Genoyefi. Si accelero per quefto con ogni
poffibil dllxgenza il lavoro delle trincee po-
€o prima cola incominciate dal Moniftero di
Noflra Signora del Monte , fino ad Albaro, e
ful monte Fafcia ancora , dove fi divifava
di poftare un corpo di mille dugento uomi-
ni con alquanti pezzi di cannone; anzi il
Duca di Boufflers ando in perfona a vifitare
tutti que po{h ; dalla prefervazione de’ quali
dipendea in gran parte quella della Cltta.
Di fatto nella notte, che precedette il gior=
no de’ 13 di Giugno , gli Auftriaci gid ben
forniti di artiglieria grofla e da campagna
diedero un gagliardifiimo aflalto 2 tutti i
pofti avanzati, guardati dalle milizie Geno-
eﬁa e dalle truppe aufiliarie. I Piemontefi
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